REDEMPTOR HOMINIS


Lettera enciclica di Giovanni Paolo II


Sintesi





1) Il Redentore dell'uomo, Gesù Cristo, é centro del cosmo e della storia. Avvicinandoci all'anno Duemila, il Giubileo ci ricorderà e in modo particolare rinnoverà la consapevolezza della verità-chiave della fede, espressa da San Giovanni: 


a)   "Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi" (Gv 1,14); 


b)   " Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque


      crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna" (Gv 3,16).


c)   "Dio (....) ha parlato a noi per mezzo del Figlio" (Gv 3,16).





2)"Quando verrà il Consolatore, che io vi manderò dal Padre, egli mi renderà testimonianza; e anche voi mi renderete testimonianza, perché siete stati con me fin dal principio" (Gv 15,26 ss).


Illuminata e sorretta dallo Spirito Santo, la Chiesa ha una coscienza sempre più approfondita riguardo: a) al suo ministero divino; b) alla sua missione umana; c) alle stesse sue debolezze umane. 


La Chiesa è "sacramento, o segno e strumento dell'intima unione con Dio e dell'unità di tutto il genere umano" (Conc Vat II, Lumen Gentium 1).





3) La coscienza della Chiesa deve essere congiunta con un'apertura universale, affinché tutti possano trovare in essa " le imperscrutabili ricchezze di Cristo" (Ef 3,8). Tale apertura determina il dinamismo apostolico, cioè missionario. Gran parte della famiglia umana è diventata più cosciente di come sia ad essa veramente necessaria la Chiesa di Cristo, la sua missione e il suo servizio.





4) Comunione di servizio e coscienza dell'apostolato scaturiscono dal principio della collegialità voluto da Cristo nel Collegio apostolico con Pietro a capo, e si esplicano:


a) nel Collegio e nel Sinodo dei vescovi; b) nelle Conferenze Episcopali; c) nella


Metropolia e nei Consigli presbiterali (ambito diocesano); d) nei Consigli


    pastorali (diocesi e parrocchie).





5) "Prego...,Padre...,perché tutti siano una cosa sola" (Gv 17,21): la vera attività ecumenica significa apertura, disponibilità al dialogo, comune ricerca della verità; ma non significa rinunciare o recare pregiudizio ai tesori della verità divina, costantemente confessata e insegnata dalla Chiesa.


Con le religioni non cristiane è nobile esser predisposti a comprendere ciascun uomo, ad analizzare ogni sistema, a dare ragione a ciò che è giusto; ma ciò non significa assolutamente perdere la certezza della propria fede, ovvero indebolire i principi della morale.





Il mistero della Redenzione





6) Che cosa occorre fare, affinché questo nuovo Avvento della Chiesa, congiunto alla fine del Millennio, ci avvicini a Colui che è "Padre per sempre" (Is 99,6) ? 


L'unico orientamento dello spirito, dell'intelletto, della volontà e del cuore è questo: verso Cristo, Redentore dell'uomo e del mondo.


•   "Signore, a chi andremo? Tu hai parole di vita eterna" (Gv 6,68):


a)  La Chiesa non cessa di ascoltare le sue parole e di riviverne la morte in Croce e la 


     Resurrezione.


b) La Chiesa vive il suo mistero e ricerca le vie per avvicinarlo al genere umano.





7) Redentore del mondo!  In Lui si è rivelata in modo nuovo e più mirabile la fondamentale verità sulla creazione: "Dio vide che era cosa buona".


La "creazione (che) geme e soffre ...nelle doglie del parto" e che " è stata sottomessa alla caducità" (Rm 8,22; 8,19): l'immenso progresso rivela la multiforme sottomissione "alla caducità": inquinamento, conflitti armati, mancanza di rispetto per la vita dei non nati.


Il mondo che "geme e soffre" (Rm 8,22) "attende con impazienza la rivelazione dei figli di Dio" (Rm 8,19).





8) "In realtà, solamente nel mistero del Verbo incarnato, trova vera luce il mistero dell'uomo" (Gaudium et Spes,22).


 a)  Gesù Cristo è diventato la nostra riconciliazione presso il Padre.


 b)  Il Dio della creazione si rivela come Dio della redenzione, come "Dio fedele a se 


      stesso" (cf 1Ts 5,24).


 c)  Il Figlio " che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore 


      " (2 Cor 54,21).


 d)  La rivelazione dell'amore e della misericordia ha nella storia dell'uomo una


      forma e un nome: si chiama Gesù Cristo.





9) L'uomo non può vivere senza amore.


Nel mistero della Redenzione  l'uomo è nuovamente creato:


"Non c'è più giudeo né greco; non c'è più schiavo né libero; non c'è più uomo , né donna, poiché tutti voi siete uno in Cristo Gesù" (Gal 3,28).


Quel profondo stupore riguardo al valore e alla dignità dell'uomo si chiama Vangelo.





10) Il compito fondamentale della Chiesa di tutte le epoche è di dirigere lo sguardo dell'uomo, di indirizzare la coscienza e l'esperienza di tutta l'umanità verso il mistero di Cristo.


Nel cammino di una perfetta unità tra i cristiani, possiamo e dobbiamo già fin d'ora raggiungere e manifestare al mondo la nostra unità:


a)	nell'annunciare il mistero di Cristo;


b)	nel rivelare la dimensione divina e insieme umana della Redenzione; 


c)	nel lottare con perseveranza per la dignità che ogni uomo ha raggiunto e può raggiungere in


     Cristo.





11) L'atteggiamento missionario inizia sempre con un sentimento di profonda stima di fronte a ciò che "c'é in ogni uomo" (Gv 2,25); di rispetto per tutto ciò che in lui ha operato lo Spirito, " che soffia dove vuole " (Gv 3,8).


La missione non è mai una distruzione, ma è una riassunzione di valori e una nuova costruzione.


Gesù Cristo va incontro all'uomo di ogni epoca con le stesse parole: "Conoscerete la verità, e la verità vi farà liberi" (Gv 8,32);


a)  è l'esigenza di un rapporto onesto nei riguardi della verità, come condizione di


     un'autentica libertà;


b)  è l'ammonimento perché sia evitata qualsiasi libertà apparente, ogni libertà che


     non penetri tutta la verità sull'uomo e sul mondo.


•   "Per questo sono nato e per questo sono venuto nel mondo, per rendere


     testimonianza alla verità" (Gv 18,37).


•   "Conoscerete la verità, e la verità vi farà liberi" (Gv 18,37).


•   "E' giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in 


     spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo


    adorano devono adorarlo in spirito e verità" (Gv 4,23).


�


L'uomo redento e la sua situazione nel mondo contemporaneo





12) Gesù Cristo è la via principale della Chiesa: è la via "alla casa del Padre" (Gv 14,1).


"La Chiesa in nessuna maniera si confonde con la comunità politica e non è legata ad alcun sistema politico, é insieme il segno e la salvaguardia del carattere trascendente della persona umana".





13) La Chiesa non può abbandonare l'uomo: egli è la prima e fondamentale via tracciata da Cristo stesso, via che passa attraverso il mistero della Incarnazione e della Redenzione.





14) L'uomo d'oggi sembra essere sempre minacciato da ciò che produce. I frutti della sua attività sono oggetto di "alienazione": sono tolti a colui che li ha prodotti e, - parzialmente e in una cerchia indiretta dei loro effetti - , si rivolgono contro l'uomo stesso.


L'uomo, pertanto, vive sempre più nella paura: teme che alcuni dei suoi prodotti possano diventare mezzi e strumenti di una inimmaginabile autodistruzione.


L'uomo sembra spesso non percepire altri significati del suo ambiente naturale, ma solo quelli che servono ai fini di un immediato uso e consumo. Il Creatore vuole che l'uomo sia "padrone" e " custode"  anziché "sfruttatore" e " distruttore".


• Lo sviluppo della tecnica e della civiltà del nostro tempo esigono un proporzionale sviluppo della


   vita morale e dell'etica.


  Questo progresso rende la vita  umana sulla terra " più umana", più "degna dell'uomo"? 


  L'uomo    diventa veramente migliore, più responsabile, più aperto verso i più bisognosi e più


   deboli? 





15 ) Tutte le conquiste vanno d'accordo col progresso morale e spirituale dell'uomo? Prevale sugli uomini il bene sul male?


La Chiesa considera la sollecitudine per l'uomo come un elemento essenziale della sua missione e il principio di questa sollecitudine essa lo trova in Gesù Cristo.





16) La situazione dell'uomo sembra lontana dalle esigenze oggettive della giustizia e dell'amore sociale.


Il senso della "regalità" e del "dominio" dell'uomo sul mondo consiste nella priorità dell'etica sulla tecnica, nel primato della persona sulle cose, nella superiorità dello spirito sulla materia.


Un certo abuso della libertà, legato a un atteggiamento consumistico non controllato dall'etica, limita contemporaneamente la libertà degli altri, spinti verso condizioni di miseria e indigenza: é la rappresentazione della parabola evangelica del ricco epulone e del povero Lazzaro.


Troppo spesso si confonde la libertà con l'istinto dell'interesse individuale o collettivo o con l'istinto di lotta e di dominio.


Bisogna approfondire il senso della responsabilità morale:  la scena del giudizio finale diventa "metro" degli atti umani e schema essenziale di un esame di coscienza.





17) Il dovere fondamentale del potere é la sollecitudine per il bene comune della società, il quale é realizzato solo quando tutti i cittadini sono sicuri dei loro diritti.





La missione della Chiesa e la sorte dell'uomo 





18) "Il Verbo ha dato potere di diventare figli di Dio" (Gv 1,12): l'unione del Cristo con l'uomo (cfr Gaudium et Spes 22) é in se stessa un mistero, dal quale nasce l'uomo nuovo.


"Vieni, o Santo Spirito!": é, questa  supplica, la risposta a tutti i "materialismi" della nostra epoca.





19) "La parola che voi udite non è mia, ma del Padre che mi ha mandato" (Gv 14,24): seguendo la fedeltà di Cristo, la Chiesa appare davanti a noi come soggetto sociale della responsabilità per la verità divina. 


A tal fine Cristo:


•  ha promesso la particolare assistenza dello Spirito di verità;


•  ha dato il dono dell'infallibilità;


•  ha dotato tutto il Popolo di Dio di un particolare senso della fede.


�


20) La Chiesa partecipa all'opera salvifica di Cristo mediante:


•  la  fedeltà alla Parola e il servizio alla verità;


•  la sottomissione ai segni sacramentali, in particolare l'Eucaristia: il "caro prezzo"


   della redenzione comprova il valore che Dio attribuisce all'uomo, la nostra dignità 


   in Cristo. 


La Chiesa del nuovo Avvento, la Chiesa  che si prepara di continuo alla nuova venuta del Signore, deve essere la Chiesa dell'Eucaristia e della Penitenza.





21) La partecipazione alla missione regale di Cristo è il riscoprire in sé e negli altri quella particolare dignità della nostra vocazione: la regalità. Essa si esprime nella disponibilità a servire.


•  Cristo "non è venuto per essere servito, ma per servire" (Mt 20,28).


•  il "servire' esige una tale maturità spirituale  così da definirlo un "regnare".


•  la nostra partecipazione alla missione regale di Cristo è strettamente legata ad ogni 


    sfera della morale, cristiana ed insieme umana.


•  Ogni cristiano nella comunità del Popolo di Dio costruisce il Corpo di Cristo: è il 


   principio di quel "servizio regale", che impone a ciascuno di noi, seguendo


   l'esempio di Cristo, il dovere di esigere da  se stessi esattamente quello a cui siamo


   chiamati, nella fedeltà al "proprio dono" (1Cor 7,7). 


•  Cristo ci insegna che il migliore uso della libertà è la carità, che si realizza nel 


    dono e nel servizio: per tale "libertà Cristo ci ha liberati" (Gal 5,1) e ci libera


    sempre.





22) "Senza di me non potete far nulla " (Gv 15,5): la preghiera della Chiesa con Maria per ricevere lo Spirito Santo possa renderci testimoni di Cristo "fino agli estremi confini della terra", come coloro che uscirono dal Cenacolo il giorno di Pentecoste.


